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PITTURA E POESIA NEI CALLIGRAFFITI 
DI WIJDAN
Arriva a Roma, per la prima volta con i suoi calligraffiti, WIJDAN, artista giordana laureatasi nel 1993
in Arte Islamica alla SOAS (Scuola di Studi Orientali e Africani) di Londra, al secolo S.A.R. Principessa
Wijdan Ali di Giordania, prima cugina del defunto Re Hussein.
Ha le carte in regola nei suoi due ruoli questa esponente della cultura e della diplomazia islamica,
donna attivamente impegnata in particolare nella promozione del dialogo tra le donne artiste del
mondo islamico e le esponenti della cultura occidentale.
L´esposizione dal titolo "Pittura e Poesia nei calligraffiti di Wijdan" è stata inaugurata il 10 marzo
presso lo Studio S-Arte contemporanea.
I calligraffiti sono il risultato della più recente ricerca pittorica dell´artista, assemblages di carte fatte
a mano di spessore diverso, dal Giappone, dalla Cina, dalla Tailandia, dalla Corea e dall´India, con
l´apporto di inchiostri, polvere d´oro e d´acquerello: l´accumulazione di trasparenze variabili e di
inserti calligrafici crea immagini ed iscrizioni di grande suggestione, particolarmente evidenti nelle
opere dedicate ai poemi del poeta libanese Charbel Dagher che sono una vera summa di pittura e
poesia.

___________________________
Roma, 10 marzo - 02 aprile 2005

La FLM e l’IMED hanno promosso la consultazione Nazionale
Italiana per il Forum Civile Euromed 2005 (FCE).
Continua l’impegno della FLM per il rafforzamento dei FCE
quali strumento principale del Partenariato Euromediterraneo.
Dopo aver collaborato al I FCE (Barcellona, 1995) ed
organizzato il II FCE (Napoli, 1997), la FLM ha organizzato e
presentato il FCE di Napoli del novembre 2003 che ha gettato
le basi per un nuovo corso nell’organizzazione dei FCE.

CONSULTAZIONE NAZIONALE ITALIANA PER IL FORUM
CIVILE EUROMED 2005

___________________
Roma, 11 marzo 2005

OCCIDENTE, EUROPA, MEDITERRANEO: CONFERENZA DEL
PROF. DANILO ZOLO, UNIVERSITÀ DI FIRENZE

L’11 marzo, alle ore 17:00, presso la Sala Vesuvio della Maison de la Méditerranée, si è
svolto il quinto appuntamento del ciclo di conferenze promosso dalla Fondazione
Laboratorio Mediterraneo "La politica internazionale nel Mediterraneo"; coordinato da
Fabio Petito, Massimo Galluppi e Franco Mazzei dell’Università di Napoli “L’Orientale”.
La conferenza dal titolo "Occidente, Europa, Mediterraneo" è stata tenuta dal prof.
Danilo Zolo dell´Università di Firenze.

___________________
Roma, 11 marzo 2005



EUROMED: 10 ANNI ON LINE CON DOCUMENTI, FORUM E AGENDA

(ANSAmed) - ROMA, 15 MAR - Un sito dedicato al decimo anniversario del partenariato euromediterraneo, con opinioni, eventi e tutti i 18 mila documenti dall'inizio del
Processo di Barcellona ad oggi: è Euromed Partnership - 10 anni, che da oggi è ufficialmente on line, completo in tutte le sue parti. Il sito (www.euromed10.org), già
parzialmente attivo da gennaio, rientra tra le attività per il decennale e per il '2005 Anno del Mediterraneo' promosse dalla Fondazione laboratorio Mediterraneo - Maison
de la Mediterranee, insieme all'agenzia ANSAmed e ad altre istituzioni e organizzazioni dei paesi euromediterranei. Disponibile anche nelle versioni inglese, francese e
arabo, il sito è diviso in diverse sezioni, tra cui, i documenti dei 10 anni di partenariato, le news, le interviste, un forum sui grandi temi relativi al dialogo tra le due sponde e
l'agenda con i calendari degli eventi. (ANSAmed). 2005-03-15

È il sito dedicato al decimo anniversario del
partenariato euromediterraneo, con opinioni,
eventi e quasi tutti i documenti dall´inizio del
Processo di Barcellona ad oggi: è Euromed
Partnership - 10 anni, che da oggi è
ufficialmente on line, completo in tutte le sue
parti. Il sito (www.euromed10.org), già

parzialmente attivo da gennaio, rientra tra le
attività per il decennale e per il ´2005 Anno
del Mediterraneo´ promosse dalla Fondazione
laboratorio Mediterraneo - Maison de la
Méditerranée, insieme all´agenzia ANSAmed
e ad altre istituzioni e organizzazioni dei paesi
euromediterranei. Disponibile anche nelle
versioni inglese, francese e arabo, il sito è
diviso in diverse sezioni, tra cui, i documenti
dei 10 anni di partenariato, le news, le
interviste, un forum sui grandi temi relativi al
dialogo tra le due sponde e l´agenda con i
calendari degli eventi.

EUROMED: CLIMA DI DIALOGO IN PRIMA GIORNATA
PLENARIA

(ANSAmed) - BRUXELLES, 14 MAR - La prima giornata di
seduta plenaria dell'Assemblea parlamentare euro-
mediterranea (Apem) ha segnato il raggiungimento di un
accordo su dichiarazioni comuni sulla crisi israelo-palestinese
e in generale si è contraddistinta per il clima di dialogo e
confronto che si è creato tra i rappresentanti dei vari paesi
dell'area, tra cui anche siriani e libanesi, marocchini e algerini,
turchi e ciprioti. "Si respirava una buona atmosfera. Si
percepisce che si tratta di un organo più vicino alla gente,
come dimostrato dall'ampio dibattito che c'é stato su temi
come l'immigrazione e i diritti umani, che invece sono meno
discussi nelle riunioni ministeriali", ha spiegato un
diplomatico dell'Ue che ha preso parte ai lavori. Tra i risultati
si segnala in particolare l'accordo per la creazione di un
gruppo di lavoro permanente sul Medio Oriente. E può
essere considerato un effetto della prima riunione dell'Apem
anche la scarcerazione dell'esponente dell'opposizione
egiziana Ayman Nur avvenuto nel giorno di apertura dei
lavori dell'assemblea. L'uomo, la cui detenzione sarebbe
comunque dovuta finire per legge in questa settimana, ha
incontrato diversi parlamentari ai quali ha confermato la sua
intenzione di candidarsi alle prossime elezioni presidenziali.
Dei tre comitati dell'Apem, che rispecchiano i tre capitoli del
Processo di Barcellona (questioni politiche, economiche e
socioculturali) il dibattito più acceso si è registrato in quello
politico dove al termine della giornata non si è ancora
raggiunto un accordo sulla risoluzione che dovrà essere
votata domani. In particolare rimangono delle difficoltà sulle
dichiarazioni da adottare sulla situazione siriano-libanese.
(ANSAmed). COR-GZ 14/03/2005 20:40
__________________________________________________
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AL CAIRO L’ASSEMBLEA PARLAMENTARE
EURO-MEDITERRANEA
Si è svolta al Cairo la 2° Assemblea Parlamentare Euro-
Mediterranea, che la FLM ha sostenuto fin dalla sua
costituzione.
Dei tre comitati dell´Apem, che rispecchiano i tre capitoli
del Processo di Barcellona (questioni politiche, economiche
e socioculturali) il dibattito più acceso si è registrato in
quello politico dove al termine della giornata non si è ancora
raggiunto un accordo sulla risoluzione che dovrà essere
votata domani. In particolare rimangono delle difficoltà sulle
dichiarazioni da adottare sulla situazione siriano-libanese.
Per la FLM è intervenuto l´on. Claudio Azzolini.

____________________
Cairo,14-15 marzo 2005

LA FONDAZIONE PRESENTA IL SITO
WWW.EUROMED10.ORG

LA STAMPA

___________________
Napoli, 15 marzo 2005

LA GRAND STRATEGY AMERICANA E LA GUERRA GLOBALE
CONTRO IL TERRORISMO

LA STAMPA

Conferenza di Michael Cox, London School of Economics.
Presentazione ufficiale del sito web ww.euromed10.org.

Il 17 marzo, alle ore 17:00, presso la Sala Vesuvio della Maison de
la Méditerranée, si è svolto il sesto appuntamento del ciclo di
conferenze promosso dalla Fondazione Laboratorio Mediterraneo
"La politica internazionale nel Mediterraneo"; coordinato da Fabio
Petito, Massimo Galluppi e Franco Mazzei dell’Università di Napoli
“L’Orientale”.
La conferenza dal titolo "La Grand Strategy Americana e la guerra
globale contro il terrorismo" è stata tenuta dal prof. Michael Cox
della London School of Economics.
In questa occasione il presidente Michele Capasso ed il
responsabile della Commissione Europea per il Partenariato
euromediterraneo Rafael Dochao-Moreno, hanno ufficialmente
presentato il sito per il decennale del partenariato euro-
mediterraneo www.euromed10.org ___________________

Napoli, 17 marzo 2005
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INTERVISTA A MICHAEL COX

I dieci anni del processo di Barcellona, strategia
dell’ Unione Europea per promuovere sicurezza,
cultura e scambi economici nell’area
euromediterranea, hanno portato l’attenzione sui
Paesi che si affacciano sul Mediterraneo.
Tuttavia la crescente presenza degli Stati Uniti
nello scenario mediorientale, pone oggi la
necessità di interrogarsi sul futuro delle relazioni
internazionali alla luce della sua azione e delle sue
strategie.
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo,
recependo questa esigenza, ha intrapreso un
dialogo a più voce tra esperti e studiosi di cui la
città di Napoli è protagonista.
Ieri, alla Maison de la Méditerranée, si è svolto il
sesto appuntamento del ciclo di conferenze "La
politica internazionale nel Mediterraneo"
organizzato dalla Fondazione e da Ansamed.
Michael Cox della London School of Economics ha
parlato della "Grand Strategy Americana e la
guerra globale contro il terrorismo" affrontando il
tema del ruolo degli Stati Uniti nell’era di Bush.
Noto studioso di scienze internazionali o, come
oggi si suole dichiarare, di politiche globali, ha
dedicato la sua attenzione alle relazioni
transatlantiche, agli effetti delle guerra nell’
Irlanda del Nord e più recentemente all’Irak e al
post- 11 settembre. Insomma un esperto con cui
addentrarsi nei molteplici aspetti del ruolo
dell’America in relazione alla politica Europea e al
Mediterraneo e che in esclusiva a “Il Denaro” ha
anticipato alcune considerazioni.
La conferenza fa parte dell’elenco ufficiale della
Commissione europea per celebrare il 2005 “Anno
del Mediterraneo e decennale del Partenariato
euro-mediterraneo” ed è stata introdotta da
Rafael Dochao-Moreno, responsabile della
Commissione per il terzo volet del partenariato
euro-mediterraneo.

***
Gli accordi bilaterali e multilaterali, l’intensificarsi
degli scambi, e la promozione di dialogo
interculturale hanno costituito lo “zoccolo duro”
della politica europea per il Mediterraneo.
Improvvisamente, il Mare nostrum si accorge che
non essere un “lago chiuso”, gli Stati Uniti,
dall’Irak risultano sempre più vicini. In uno

scenario mediorientale in lento e nascosto
fermento, dove la presenza americana non agisce
solo nel sostegno ad Israele comprendere la
cornice relazionale in cui siamo inseriti richiede
anzitutto un’analisi della realtà americana e del
ruolo che il Paese si attribuisce.
Michael Cox: la nuova Roma sulle rive del
Potomac, è stata con la sua vasta macchina
militare, con le sue ingenti risorse materiali e la
enorme fiducia in se stessa, la più grande potenza
della terra. Talvolta, i problemi con la USRR e la
Cina, e rivoluzioni e la lotta contro il comunismo,
hanno turbato la pax americana, ma possiamo
affermare che dal dopo guerra, nei primi
vent’anni, gli Stati Uniti avevano il consenso di
tutto il “mondo libero”. Con la guerra del Vietnam
questo equilibrio imperiale si è rotto, l’America è
diventata un Paese normale. Ma questa è una
posizione dei pessimisti, in realtà l’America si è
affacciata al terzo millennio in tutto il suo
splendore, estendendo sempre più la propria sfera
di influenza; L’attitudine imperiale di Bush non è
più una sorpresa e non crea nemmeno
indignazione.
Se analizziamo le forme di consenso utilizzate
dall’impero britannico vediamo concessioni,
compromessi e tolleranza rispetto al dissenso e a
forme d’indipendenza locale. Per l’ America, in
forma diversa, possiamo dire che solo quando si
trasgredisce da un agire “ formalmente”
democratico, quest’ ultima interviene per
riaffermare chi veramente detiene il potere.
Questo spiegherebbe il grande successo che ha
riscosso negli anni il vivere sotto il suo ombrello
comportando allo stesso tempo protezioni di
vasto respiro e conseguenti vantaggi economici.
C.A.: la politica irakena sembra tuttavia mostrare
un’azione americana ben più pervasiva. L’America
nel nome della difesa della democrazia tradisce
principi di autodeterminazione e libertà dei
popoli.
Michael Cox: Oggi non sono solo i neo- con
difensori della Dottrina di Bush a guardare
all’America in un ottica imperiale. Bush ha
attribuito a sé il compito di stabilire regole
internazionali, minacciare, usare la forza e
amministrare la giustizia. Definire tutto questo
una politica unilaterale è troppo poco.
C.A: Come psicologa delle relazioni sociali, mi
sembra del massimo interesse un approccio ai
processi decisionali e alle strategie della politica a
partire dalla percezione che un Paese ha di sé, del
proprio, ruolo e del proprio potere.
Michael Cox: il potere, come dice Weber non è l’
autorità e un potere illimitato porta naturalmente
alla sua corruzione e al logoramento di chi lo
esercita. Questo è quanto è accaduto negli Stati
Uniti negli ultimi anni. La posizione unipolare di
Bush aveva creato scontenti che sono esplosi nell’
avvio della guerra Irakena. Mai come in questo
caso l’America si è avviata ad una guerra forte
delle armi e con pochi alleati. Per la mentalità
americana, cresciuta nel mito di essere una
grande forza di liberazione e non mai di conquista,
è molto difficile accettare che la politica in Irak sia
nell’ interesse dell’ America e non per la

liberazione dell’Irak. Secondo alcuni gli Americani
non avranno lo stomaco di continuare una simile
battaglia e questo influenzerà la politica estera del
Paese. Ciò non ridurrà il potere americano nel più
ampio sistema internazionale, ma in ogni caso
non ne può prevedere la sua riproduzione
automatica, in tempi in cui le vecchie certezze
dell’ economia cominciano a essere messe in crisi.
Gli imperialisti di Washington non hanno pensato
ad un tempo migliore per costruire il loro nuovo
impero americano.
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L’INTERVENTO DI RAFAEL DOCHAO MORENO SULLE RELAZIONI EURO-MEDITERRANEE NELL’ANNO DEL MEDITERRANEO

Napoli, 17 marzo 2005

Presidente Capasso, signore e signori,

sono molto lieto di aver avuto l’opportunità di
parlarvi delle Relazioni Euro-Mediterranee,
specialmente in quest’anno del Decennale del
Processo di Barcellona: l’Anno del Mediterraneo.
L’Unione Europea vuole sviluppare delle relazioni
più strette con il Mediterraneo. Esso non è solo
l’area strategicamente più importante per
l’Europa, ma è anche il nostro vicino.
Abbiamo gli stessi legami geografici, storici,
commerciali, migratori e culturali. Questi sono i
motivi per cui abbiamo promosso la politica
europea di vicinato (European Neighbourhood
Policy). La politica di vicinato non sostituisce il
Processo di Barcellona, ma lo rafforza. Essa è
costruita sugli obiettivi e gli strumenti del
Processo, in particolare sullo sviluppo delle
relazioni bilaterali dell’UE con ogni partner.
Dobbiamo sfruttare queste opportunità e far
diventare il 2005 “Anno del Mediterraneo” un
anno di risultati sostanziali nelle relazioni Euro-
Med. Vorrei farvi qualche esempio:
All’inizio di questo mese l’Assemblea Parlamentare
Euro-Mediterranea si è riunita al Cairo. Il 20 aprile
prossimo la “Fondazione Anna Lindh per il Dialogo
tra le Culture” sarà ufficialmente presentata ad
Alessandria, la città in cui risiede la sede centrale.
Questa Fondazione diventerà lo strumento vitale
per il dialogo tra i popoli del Mediterraneo.
A livello politico, all’inizio di aprile la Commissione
rilascerà una Comunicazione contenente delle
richieste specifiche. A maggio ci sarà una
Conferenza Ministeriale (Barcellona VII) a
Lussemburgo e alla fine dell’anno celebreremo il
decimo anniversario della Dichiarazione di
Barcellona con una serie di eventi, compreso un
incontro di alto livello nella stessa città in cui è
nato il partenariato.
Abbiamo due obiettivi principali:
• Il primo è di aumentare l’impatto delle nostre

politiche in modo da contribuire al buon esito
della riforma, garantendo pace e stabilità nella
regione.

• Il secondo è di avvicinare il partenariato alle
esigenze dei nostri cittadini. Il Processo di
Barcellona è stato, grosso modo, un processo

inter-governamentale. È molto tempo che ci
chiediamo cosa il Partenariato può fare per
andare incontro alle esigenze delle persone. In
che modo possiamo affrontare con successo
questioni come l’educazione, la disoccupazione,
l’uguaglianza dei sessi, la democrazia, la libera
circolazione delle persone, e i diritti
degl’immigrati? Queste sono questioni che
riguardano la vita di tutti i giorni dei nostri
cittadini, e il nostro Partenariato dovrebbe
occuparsene.

Permettetemi di esprimere alcuni pensieri sulle
priorità degli anni a venire:
1. Bisognerebbe riflettere su come meglio

utilizzare il Processo di Barcellona per
contribuire al Processo di Pace in Medio
Oriente e salvaguardare la pace una volta
ottenuta. Bisognerebbe strutturare riforme
politiche con i nostri partner e lavorare
insieme a loro sugli aspetti pratici della lotta al
terrorismo e della non proliferazione delle
armi di distruzione di massa. L’UE ha un
primato impressionante nella costruzione della
democrazia, anche in quei paesi che oggi sono
i nuovi Stati membri. Dobbiamo usare
quest’esperienza per aiutare a costruire
democrazie stabili nel Mediterraneo.

2. L’educazione è una questione d’importanza
fondamentale per il futuro della regione. L’UE
e i nostri partner dovrebbero aumentare i
fondi a favore dell’educazione. Bisognerebbe
stabilire una scadenza per sradicare
l’analfabetismo e focalizzarsi sulla critica
questione del miglioramento di qualità e
dell’accesso all’educazione – specialmente per
le ragazze. Insieme possiamo anche
organizzare schemi per gemellaggio di
studenti; migliorare la cooperazione per studi
di alta formazione attraverso un nuovo
programma di borse di studio; e promuovere
lo studio dell’integrazione europea.

3. Nelle relazioni economiche e commerciali
bisognerebbe riconfermare l’obiettivo del
libero scambio per il 2010; approvare una road
map con un programma per il libero
commercio dei prodotti agriculturali e dei loro
derivati; decidere per un programma di
liberalizzazione dei servizi; accelerale il libero
commercio Sud-Sud; usare la politica di
vicinato per aiutare i partner a superare gli
ostacoli negli investimenti; e organizzare un
incontro con i Ministeri dei Trasporti per
estendere le rotte commerciali al
Mediterraneo con il supporto finanziario
dell’EIB.

4. E per finire, sulla questione dell’immigrazione
e dell’integrazione sociale, dobbiamo
promuovere un approccio cooperativo comune
per dirigere il movimento degli immigrati.
Dobbiamo anche incrementare gli obiettivi del
piano d’azione di vicinato europeo, compresa
l’integrazione sociale degli immigrati.

Per concludere, celebrare Barcellona non deve
essere soltanto la ricorrenza di una data, ma
bisogna usare ogni opportunità come questa
conferenza (in questa bellissima città

mediterranea che è Napoli) per rafforzare la
visibilità e il dialogo nel quadro delle relazioni
euro-mediterranee.
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MEDITERRANEO, UN MARE DI PACE - CONVEGNO CONCLUSIVO
L’incontro formativo e conclusivo del 31 marzo 2005
presso la Fondazione Laboratorio Mediterraneo,
chiude la prima edizione del progetto
“Mediterraneo, un mare di pace”.
Centrato l’obiettivo primario del progetto nel
perseguire un ideale di pace e fratellanza tra i popoli
dell’area mediterranea.
E’ stato un momento favorevole per la crescita
culturale dei giovani volontari, che hanno imparato a
collaborare e cooperare in varie situazioni: nei vari
comuni hanno svolto attività atte alla nascita e alla
crescita di sportelli della pace, testimoniate da
esperienze diverse, costruttive e stimolanti.
L’azione dei volontari si è concentrato in alcuni
settori precisi: progetti per l’educazione dei giovani
alla pace, gemellaggi, interventi in ambito culturale.
L’esperienza dei volontari impegnati nelle sedi di
attuazione è stata altamente formativa, agevolata
anche dalla presenza degli Operatori Locali di
Progetto, nonostante alcuni dubbi e perplessità
iniziali dovuti a difficoltà logistiche e tecniche, poi
brillantemente superati.
Nell’incontro conclusivo, hanno preso la parola

alcuni volontari che, dopo aver salutato e ringraziato
di vero cuore coloro che hanno reso possibile loro
vivere un’esperienza nuova, hanno letto le loro
relazioni articolate sull’importanza e l’alto valore
umano e sociale di questi dodici mesi.
I volontari hanno stretto con collaboratori, impiegati
e OLP, rapporti saldi e duraturi di amicizia, stima,
rispetto e familiarità, che rimarranno aldilà di
quest’anno di servizio civile; tristezza e commozione
accomunava un tutti per la fine di quest’esperienza,
ma fierezza per il servizio reso e orgogliosi per l’aver
svolto un’attività altamente qualificante.

___________________
Napoli, 31 marzo 2005

FORUM CIVILE EUROMED 2005 _________________________
Lussemburgo, 1-3 aprile 2005

Dal 1 al 3 aprile 2005 si è svolto a Lussemburgo il Forum Civile Euromed. In tale occasione è stata costituita
la “Piattaforma non-governativa euromediterranea” che inizia un difficile cammino per allargarsi a tutte le
categorie della Società Civile.
Questo Forum è stato possibile anche grazie alla Fondazione Laboratorio Mediterraneo che, con grande
sforzo, ha organizzato e sostenuto il FCE 2003 di Napoli, gettando le basi per tale processo.

LA DICHIARAZIONE FINALE



ANNO MMV – n.04 – 06 maggio 2005

GUERRA, DEMOCRAZIA E UGUAGLIANZA DEGLI STATI: IL MEDIO
ORIENTE E IL MEDITERRANEO - ALESSANDRO COLOMBO

Il 6 aprile, alle ore 17:00, presso la Sala Vesuvio della Maison de la
Méditerranée, si è svolto il sesto appuntamento del ciclo di conferenze
promosso dalla Fondazione Laboratorio Mediterraneo "La politica
internazionale nel Mediterraneo"; coordinato da Fabio Petito, Massimo
Galluppi e Franco Mazzei dell’Università di Napoli “L’Orientale”.
La conferenza dal titolo "Occidente, Europa, Mediterraneo" è stata tenuta dal
prof. Alessandro Colombo dell´Università di Milano.

__________________
Napoli, 6 aprile 2005
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II RIUNIONE DEI CAPOFILA DELLE RETI NAZIONALI ALF. SI
INAUGURA LA FONDAZIONE EURO-MEDITERRANEA “ANNA
LINDH” PER IL DIALOGO TRA LE CULTURE

Il Presidente della FLM Capasso, quale
Capofila della Rete italiana della
Fondazione Euro-Mediterranea “Anna
Lindh” per il Dialogo tra le Culture
(EMF), ha guidato la delegazione italiana
intervenuta alla Cerimonia di
inaugurazione della sede centrale della
EMF ad Alessandria d’Egitto.
In questa occasione si è svolta la II
Riunione dei Capofila delle Reti nazionali
della Fondazione "Anna Lindh". _________________________

Alessandria, 18-20 aprile 2005

TRA EUROPA E MEDIO ORIENTE: GEOPOLITICA OCCASIONALE
O INCONTRO CULTURALE? JOSEPH CAMILLERI
Il 21 aprile, alle ore 17:00, presso la Sala Vesuvio della
Maison de la Méditerranée, si è svolto l´ottavo
appuntamento del ciclo di conferenze promosso dalla
Fondazione Laboratorio Mediterraneo "La politica
internazionale nel Mediterraneo"; coordinato da Fabio
Petito, Massimo Galluppi e Franco Mazzei dell’Università

di Napoli “L’Orientale”. La conferenza dal titolo "Tra
Europa e Medio Oriente: geopolitica occasionale o
incontro culturale?" è stata tenuta dal prof. Joseph
Camilleri, La Trobe University. ___________________

Napoli, 21 aprile 2005
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CHAIRE AVERROÈS - LEZIONE DI M. ABDELKÈBIR KHATIBI
Per l’anno accademico 2004-2005 la Chaire Averroès - attività congiunta della Fondazione
Laboratorio Mediterraneo e dell’Università Cadi Ayyad – ha incentrato i suoi incontri sul tema
"L´uso del Mondo: saper vivere insieme".
Il 29 aprile 2005 si è svolta la lezione dello scrittore e sociologo Abdelkébir Khatibi.

______________________
Marrakech, 29 aprile 2005

IL PROGRAMMA
Académie de la Méditerranée

et
Maison de la Méditerranée

SIEGE DE MARRAKECH - CHAIRE AVERROES D’ETUDES 
MEDITERRANEENNES CHAIRE UNESCO

PROGRAMME 6ème EDITION ANNEE UNIVERSITAIRE 2004-2005

« L´usage du monde : savoir vivre ensemble »

• M. Abdou Filali Ansari
Directeur de l´Institut pour l´Étude des Civilisations
Musulmanes, Université d´Aga Khan, Angleterre 29 - 30 avril
2005
• M. Michèle Capasso
Directeur de L’Académie de la Méditerranée et Président de la
Fondazione Laboratorio Mediterraneo (Italie)
• M. Mohamed Arkoun
Professeur émérite d´histoire de la pensée islamique à la
Sorbonne nouvelle (Paris III)
• M. Hicham Jaït
historien de l´Islam (Tunisie)
• M. Salamé Ghassan
Directeur de recherche au CNRS, CERI (France). Ancien Ministre
de la Culture au Liban
• M. Abdelkébir Khatibi
Écrivain et sociologue (Maroc)
• M. Alain Gresh
Rédacteur en chef du Monde Diplomatique (France)
• M. Yves Vargas
Professeur et philosophe (France)
• M. Juan Goytisolo
Écrivain (Espagne)
• M. Hubert Vedrine
Ancien Ministre des Affaires Étrangères (France)
• M. Mohamed Charfi
Universitaire, ex-président de la LTDH et ancien Ministre de
l’Éducation, de l’Enseignement Supérieur et de la Recherche
Scientifique (Tunisie)

LA FONDAZIONE LANCIA UN APPELLO 
AI GOVERNATORI DEL SUD
In occasione dell´incontro tra i Governatori delle Regioni del Mezzogiorno convocato a Napoli per
il 3 maggio, il Comitato Esecutivo della Fondazione Laboratorio Mediterraneo - Maison de la
Méditerranée (Michele Capasso, Walter Schwimmer, Claudio Azzolini, John Esposito, Predrag
Matvejevic e Caterina Arcidiacono) ha inviato un articolato documento che si conclude con un
accorato appello.

____________________
Napoli, 02 maggio 2005

LA STAMPA
EUROMED: LA FLM LANCIA UN APPELLO ALLE REGIONI 
(ANSAmed) - NAPOLI, 2 MAG

In occasione dell'incontro tra i Governatori delle Regioni del
Mezzogiorno convocato a Napoli per domani 3 maggio, il
Comitato Esecutivo della Fondazione Laboratorio
Mediterraneo - Maison de la Méditerranée (Michele
Capasso, Walter Schwimmer, Claudio Azzolini, John
Esposito, Predrag Matvejevic e Caterina Arcidiacono) ha
inviato un articolato documento che si conclude con un
accorato appello: i neo-Governatori dovranno essere capaci
di trasformare una diffusa e sterile 'identita' dell'Esseré - da
sempre associata all' 'Amore per il Potere' - in una
indispensabile 'identita' del Faré da associare al 'Potere
dell'Amoré: per il dialogo, per lo sviluppo condiviso, per la
giustizia sociale e per la pace nella regione
euromediterranea. 'Questa - si sottolinea nel documento - e'
una sfida etica, politica, economica, sociale e culturale che
deve coinvolgere le Regioni euromediterranee e
specialmente quelle del Mezzogiorno d'Italia. Quando gli
scambi internazionali, nel Mediterraneo come altrove, si
diffondono e si ingigantiscono, gli Stati, ma specialmente i
cittadini, hanno la sensazione di vedersi sottrarre la gestione
del proprio mondo e si sentono imporre una monocultura.
Di fronte a questa perdita d'identità grande è la tentazione
di rifugiarsi in se stessi, di cristallizzarsi su valori arcaici
radicati nel passato, in un clima di intolleranza che spesso
conduce al fanatismo, all'odio, al rigetto dell'Altro. Bisogna
evitare che la guerra fredda di ieri si trasformi in un suicidio

cultuale, agevolato da massicci movimenti migratori
internazionali: occorre, quindi - nel senso più ampio del
termine - 'democratizzare la mondializzazione prima che la
mondializzazione snaturi la democrazia'. Da ciò deriva
l'importanza straordinaria delle Regioni perché, grazie alla
loro dimensione circoscritta, possono essere portatrici di un
vero dialogo tra diverse culture e, con esso, di uno sviluppo
economico condivisò. 'La Fondazione Laboratorio
Mediterraneo - continua il documento - con le sue sedi e
uffici nelle Regioni del Mezzogiorno d'Italia, è un
riconosciuto strumento competente per assistere questo
processo d'innovazione delle Regioni del Sud dell'Europa
verso il Mediterraneo. Già nel giugno 2000, la Fondazione
offrì a titolo non oneroso, al Ministero degli Affari Esteri ed
alle Regioni del Sud (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia) destinatarie dei Fondi
strutturali, il proprio contributo elaborando studi di
fattibilità per progetti di internazionalizzazione culturale ed
economica riguardanti le citate Regioni e il Mediterraneo.
L'ipotesi fu quella di costituire una 'Rete di centri di
eccellenza' e coordinamento nell'area euromediterranea
valorizzando le specifiche competenze di Regioni e
collettività locali del Mezzogiorno d'Italia: la 'Sicurezza
alimentare' a Benevento; il 'Turismo balneare' a Vico
Equense; le 'Medicine tradizionali' a Fisciano; le 'Culture
immateriali per ragazzi' a Giffoni Valle Piana; l"Arte della
Ceramicà a Cerreto Sannita; i ¿Luoghi di accoglienza delle
religionì a Pietrelcina; i 'Siti ipogei' a Matera; le 'Minoranze
linguistiche' a Campobasso; la 'Tradizione mitologica' a Bari;

le 'Migrazioni' a Lecce; le 'Nuove poverta'' a Cosenza; la
'Siccita' e desertificazioné a Porto Torres; le 'Isole' a Lipari; la
'Cultura alimentare' a Chieti e via dicendo. Una imponente
'architettura di progetti in rete' che avrebbe consentito un
sapiente uso di oltre un miliardo di euro disponibili sulle
Misure destinate dai Fondi strutturali
all'internazionalizzazione e presenti nei POR delle varie
Regioni. Ben poco è stato fatto di tutto questo: gli stessi
limiti della burocrazia europea si sono radicati a livello
regionale ed hanno agito in sinergia con l'impossibilità di
coniugare diverse appartenenze politiche e partitiche. Di qui
l'assenza totale di un coordinamento tra le Regioni del Sud
su questi temi. Ecco perché è importante il rilancio di questo
coordinamento voluto dal Presidente Bassolino,
approfittando oggi della comune appartenenza politica e, in
molti casi, della personale amicizia tra i neo Presidenti. La
sfida non è solo a livello interregionale. Bisogna operare
all'interno delle singole Regioni per ridurre, anche qui, il
blocco della burocrazia: interessi contrapposti di assessorati,
incompetenze e malafede di alcuni burocrati, malcostume
ancora diffuso in parte dei funzionari di fatto hanno
paralizzato e paralizzano le decisioni assunte a livello politico
ed inducono le migliori intelligenze locali a desistere
dall'impegno ed a porsi al servizio di altri organismi, spesso
allocati altrové. Toccherà ai neoeletti Governatori del
Mezzogiorno risolvere questi problemi e saper utilizzare le
competenze in campò.(ANSAmed). COM 02/05/2005 15:14
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L’APPELLO

MEDITERRANEO: UNA POLITICA COMUNE PER REGIONI SUD ITALIA 

(ANSAmed) - NAPOLI, 3 MAG - Le regioni del Mezzogiorno lanciano insieme la sfida per il
rilancio del loro ruolo, e di quello dell'Italia, nei confronti della politica euro-mediterranea.
A sancire la nascita di un'alleanza tra Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise,
Puglia, Sardegna e Sicilia finalizzata allo sviluppo delle relazioni con i Paesi della sponda Sud
è stata oggi la prima riunione del coordinamento permanente dei presidenti delle regioni
coinvolte. Un'alleanza attraverso la quale il Mezzogiorno si candida a essere protagonista
delle relazioni euro-mediterranee e di cui intende far parte anche il Lazio, come ha
indicato il neo presidente della regione Piero Marrazzo in una lettera inviata al collega
campano Antonio Bassolino. Ed è stato proprio Bassolino, promotore della costituzione del
coordinamento permanente delle regioni del Mezzogiorno, a sottolineare la necessità di
una "svolta" nelle relazioni con i Paesi mediterranei. "L'Europa - ha detto - dopo il giusto
allargamento a Est deve ora protendersi verso il Sud. Si è andati avanti troppo lentamente
rispetto ai programmi di Barcellona. La dimensione euromediterranea - ha aggiunto -
reclama molto di più: serve un'iniziativa unitaria di tutte le regioni meridionali". L'azione
partita oggi da Napoli, secondo il presidente della regione Sicilia, Totò Cuffaro, può fornire
nuovo slancio anche per rilanciare il Sud Italia. Per Cuffaro è "positivo" che tutti i presidenti
delle regioni del Mezzogiorno, "a prescindere dall'appartenenza politica", siano disposti a
costituire un asse sul quale far ruotare lo sviluppo dell'area. Entusiasta dell'iniziativa si è
mostrato anche Ottaviano Del Turco, presidente dell'Abruzzo, secondo il quale basta
guardare la carta geografica per capire "quale ruolo può giocare il Mezzogiorno" rispetto
all'importanza strategica dell'area mediterranea. Del Turco ha quindi annunciato che la
prossima riunione del coordinamento permanente dei presidenti delle regioni meridionali
che si terrà a giugno in Abruzzo sarà dedicata proprio al Mediterraneo. "La Calabria è
l'avamposto del Mediterraneo" e il porto di Gioia Tauro può diventare la porta d'ingresso
dell'Europa per le merci provenienti dai Paesi della sponda Sud, ha rilevato il presidente
della Calabria, Agazio Loiero. Per Loiero l'iniziativa lanciata a Napoli sottolinea l'importanza
del Mediterraneo come risorsa economica e culturale delle regioni meridionali. Nichi
Vendola, presidente della regione Puglia, ha quindi osservato che per rilanciare seriamente
una politica verso il Mediterraneo occorre "parlare di cose concrete, senza enfatizzazioni"
e individuare un percorso che "rimetta al centro il nodo della pace e dello sviluppo,
passando anche attraverso "il destino dei grandi porti". Ed il collega della Basilicata, Vito
De Filippo, ha messo in evidenza l'esigenza di una "promozione esterna" della regione
verso il Mediterraneo e l'Europa. (ANSAmed). TI 03/05/2005 18:34

LA STAMPA
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COPEAM - 12° CONFERENZA
E 11° ASSEMBLEA GENERALE
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha partecipato alla 12° Conferenza e
11° Assemblea Generale della COPEAM che si è svolta a Siviglia dal 6 all´8
maggio 2005. La Conferenza è stata organizzata in collaborazione con la
Fondazione delle Tre Culture del Mediterraneo, la televisione pubblica spagnola
RTVE e la televisione generale andalusa RTVA. _____________________

Siviglia, 6-8 maggio 2005

LA PRESENTAZIONE IL PROGRAMMA

NAPOLIFILMFESTIVAL: ANNUNCIATI LA 
GIURIA E I FILM IN CONCORSO
La manifestazione organizzata dall´Associazione Napolicinema in collaborazione con il Warner Village Metropolitan
e con la Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha annunciato oggi la giuria internazionale e la lista dei dieci film
che concorreranno per aggiudicarsi il "Vesuvio Awards", il premio destinato al vincitore della sezione
"Lungometraggi Euro-Mediterranei" del Napolifilmfestival, in programma dal 6 al 16 giugno prossimi a Napoli.
A valutare i lavori cinematografici in gara saranno: il regista belga Frederic Fonteyne, il regista e critico spagnolo
Javier Rioyo, la regista italiana Antonietta De Lillo, il critico americano Nick Vivarelli e lo sceneggiatore svedese di
fiducia del regista Moodysson, Peter Birro. ____________________

Napoli, 06 maggio 2005

FILM
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